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Dopo 12 anni dalla prima visita del CAI di Ravenna al Parco Nazionale del Pollino, 

riproponiamo una settimana all’interno di questo straordinario ambiente naturale che può 

soddisfare gli interessi di escursionisti e non, per le varie opportunità che esso offre.  

Il Parco  del Pollino, a  cavallo tra due regioni, Basilicata e Calabria, e tra due mari, il Tirreno e 

lo Ionio, è oggi l’area protetta più estesa d’ Italia.  

 Da un punto di vista geologico rientra nella dorsale appenninica: le rocce del massiccio sono 

costituite da calcari di varia epoca, soprattutto sul versante calabro; nel settore lucano 

prevalgono argille, marne e arenarie e le “ofioliti”, rocce  laviche metamorfosate che danno vita 

a “serpentine” e “lave fossili a cuscini”. Il Pollino è ricco di fenomeni carsici ( grotte e canyon ) 

soprattutto nel territorio di Cerchiara, Frascineto e Morano. Dal versante sud  la catena si 

presenta come un’ immane onda pietrificata, una barriera di cime che superano  i 2000 m, 

solcata dalle fenditure dei valloni percorsi un tempo da mandriani, boscaioli e carbonai.   

Ad est si apre un paesaggio di ardite linee verticali e aspre pareti rocciose: è la zona delle 

“timpe” , piramidi di pietra che si innalzano attorno alla Valle del Raganello; qui l’acqua e il 

vento hanno forgiato forme pittoresche sia nelle montagne di roccia  (Timpa di S. Lorenzo) che 

nei canyon  scavati nei millenni dall’ erosione fluviale (Gola del Barile e canyon del Raganello). 

Ma il Pollino è celebre soprattutto per essere l’ habitat esclusivo del “pino loricato” (Pinus 

Leucodermis), emblema del Parco, che svetta imponente, isolato o in nuclei, fin sulle creste più 

impervie e rocciose, esponendosi  tenacemente ai venti e alle intemperie. Giunto nell’ area 

calabro-lucana dai Balcani in epoche remote,  è presente nella fascia altomontana fino ai 2200 m 

; la corteccia di questa conifera  negli esemplari adulti è fessurata in  placche irregolari , 

cosiddette “loriche”, che richiamano le antiche corazze romane; ha un vita millenaria e può 

raggiungere i 40 m di altezza¸( il “Patriarca”, quasi mille anni, ha una circonferenza di 603 cm).  

E’ in questo contesto che trascorreremo sette giorni intensi, di escursioni in scenari 

indimenticabili, ma anche di visite  a siti archeologici, castelli, santuari, insediamenti di 

comunità arbereshe… un insieme di scoperte, di diversità, di complessità, in una varietà di 

ambienti naturali, culturali e umani.  
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Dati tecnici e organizzativi: 
 

Tipo di percorsi: T – E - EE   

Impegno fisico: varia a seconda degli itinerari  

Dislivelli: vedi programma dettagliato 
Abbigliamento:  da montagna ( pedule ),  protezione per pioggia - sole. 

Partenza:  ore 7,50  Stazione ferroviaria Ravenna.  Ritrovo: 7,30. 

Viaggio:  treno Ravenna-Salerno (Freccia Rossa da Bologna);  

                ciascuno provvederà personalmente  alla prenotazione del biglietto 

Costo previsto: Euro 550/ 600 a seconda del numero di partecipanti 

 La quota comprende: sette gg mezza pensione, più pranzo al sacco fornito dall’albergo  

Assistenza Guida Ufficiale del Parco per l’intero periodo, 

Servizio di autobus A/R dalla stazione di Salerno e tutti i transfer giornalieri per le escursioni 

Le spese verranno gestite in cassa comune.  

Numero minimo partecipanti: 20. 

N.B. E’ possibile, ma non sicuro, che comunicando tempestivamente un numero adeguato di 

partecipanti si possa usufruire di un contributo che l’Ente Parco e l’APT Regione Basilicata 

destinano ai gruppi che soggiornano in una struttura ricettiva nel territorio del Parco.  

Anche a tal fine è opportuna da parte  degli interessati una pre-iscrizione entro il mese di 

febbraio accompagnata da: 

Acconto:  € 150     

L’iniziativa  è riservata ai soli iscritti CAI 

Iscrizioni: il giovedì presso la sede C.A.I., dalle 21.00 alle 22.30,  

Coordinatori: Colombo Michele tel. 3294844653;  Zannoni Giorgio tel 347.5888415 

L’iscrizione alla presente escursione comporta l’accettazione integrale del regolamento escursioni 

della sezione CAI di Ravenna, consultabile presso la Segreteria della Sezione. 

 

 Il Gruppo Escursionisti CAI Ravenna 
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programma di massima 
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proposto dalla Guida Ambientale del Parco del Pollino 
 
1° giorno sab. 19 settembre 2020:   
arrivo alla stazione FS di Salerno. Transfer per Rotonda , sede dell’ente parco nazionale del 
Pollino, con eventuale visita al centro storico e sistemazione in  albergo (Miramonti Rotonda). 
 
2° giorno dom. 20 settembre 2020:  
Piano Novacco - Monte Caramolo 
colazione  e consegna del pranzo al sacco. Transfer di 45’ a Piano Novacco. Trek: Piano Novacco 
(mt. 1311)/ monte Caramolo (mt. 1825) /Piano Novacco;  
tempi andata e ritorno, 6 h. rientro in albergo per la cena e il pernottamento. 
 
3° giorno lun. 21 settembre 2020:  
Monte Pollino  
Dopo colazione e consegna del pranzo al sacco. Transfer in pullman dall’albergo a Colle 
dell’Impiso. Trek: Colle dell’Impiso (mt.1573) / Piani del Pollino (mt.1.800) / monte Pollino 
(mt.2248)  
 Tempi di percorrenza: 8h A/R .   rientro in albergo per la cena e il pernottamento. 
 

4°giorno mar. 22 settembre 2020:  Visite culturali  a Morano Calabro e Civita 
Transfer a Morano Calabro per visita turistica. Pranzo tipico a Morano Calabro.  
Successivamente visita al borgo di origine “arbereshe” di Civita, adagiato sul profondo canyon 
del torrente Raganello 

 
5°giorno mer.23 settembre 2020: Grotta del Romito(308)-Papasidero(252) 
Dopo la visita alla Grotta riparo del Romito, sito archeologico di importanza europea, si scende 
fino al fiume Lao, attraversando il ponte di Mararosa, fino all’area attrezzata di Campicello, ci si 
inoltra nella lecceta sulla destra orografica del fiume, fino alla contrada Massa in stato di 
abbandono. Si prosegue per il Santuario della Madonna di Costantinopoli, fino a raggiungere il 
piccolo borgo di Ppasidero. 
 

6° giorno giovedi 24 settembre 2020  
Trek Colle Impiso(mt1550) – Serra delle Ciavole(mt 2127) 
Tempi di percorrenza 7 h A/R Diif. E 
 

7° giorno venerdi 25 settembre 2020  
Trek  Colle Marcione(mt 1227) – M. Manfriana(mt 1981) 
Tempi di percorrenza 7 h A/R – diff E 
 

8° giorno sabato 26 settembre 2020 
Laino Borgo e Laino Castello (Borgo abbandonato) Turistica  
Partenza per la stazione di Salerno 

 


